[bookmark: _Toc373483619]Segnalazione Certificata Inizio Attività ai sensi dell’art. 19 della L. 07/08/1990 n. 241 e s.m.i.

Alla Camera di Commercio
Ufficio Metrico
Corso meridionale 58
80143    NAPOLI
L’impresa……………………………………………….………...……………………………………
con sede legale in .…….…..…………………………….Prov………cap……………………………
via..………………….………………..…………………………………………………… n°……….. 
n. di telefono ………………………………………… n. di fax………………………………………
e-mail……………………………………………………………………..partita I.V.A./codice fiscale 
……………………………………… iscritta dal ………………………….al Registro delle Imprese 
della Camera di Commercio di …………………………………………al n………………………… 
nella persona del suo titolare/legale rappresentante………………………………………………….. nato il ……………………………… a ...……………………………Prov. ……..cap……………… 
residente nel Comune di ………………………………………………Prov……… cap…………….. 
via..…………………………………………………………………………………………n°………
DICHIARA

di dare avvio alle attività di esecuzione della verificazione periodica dei seguenti strumenti
di misura:

	Tipologia strumento
	Portata strumento
	Classe di precisione
	Divisione
	Quantità minima misurabile
	Note

	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	



presso la seguente unità operativa:

	N. REA
	Indirizzo
	Comune
	Provincia

	
	
	
	



e che sussistono i presupposti e i requisiti di legge.
Il sottoscritto nella qualità di titolare/legale rappresentante ai sensi degli articoli 46 e 47 del D.P.R. n. 445/2000 e s.m.i. 
DICHIARA
· di essere in possesso delle autorizzazioni necessarie allo svolgimento dell’attività oggetto della Segnalazione;
· che sussistono tutti i presupposti e i requisiti prescritti dalle leggi vigenti per l’esercizio dell’attività oggetto della Segnalazione;
· di essere in possesso dei requisiti morali e professionali necessari per lo svolgimento dell’attività oggetto della Segnalazione;
· che non sussistono nei propri confronti cause di divieto, di decadenza o di sospensione di cui all’art. 67 della vigente normativa antimafia (D. Lgs. n. 159/2011 e s.m.i.)[footnoteRef:1] [1:  In caso di società la dichiarazione del possesso dei requisiti di esercizio e dell’insussistenza di cause ostative ai sensi della normativa antimafia, può essere resa:
- dal titolare/legale rappresentante, assumendosi la piena responsabilità ai sensi del comma 2 dell’art. 47 del D.P.R. 445/2000 e s.m.i. (“La dichiarazione resa nell'interesse proprio del dichiarante può riguardare anche stati, qualità personali e fatti relativi ad altri soggetti di cui egli abbia diretta conoscenza”), 
oppure 
- singolarmente da parte di ogni soggetto interessato. 

⃰  In caso di società le dichiarazioni vanno rese dal titolare ovvero dal legale rappresentante e dai componenti del consiglio di amministrazione della società, nonché dal direttore tecnico, qualora trattasi di persona diversa dal Segnalante.] 

· di essere informato, ai sensi e per gli effetti del D. Lgs. n. 196 del 30 giugno 2003 “Codice in materia di protezione dei dati personali” che i dati personali saranno trattati, anche con strumenti informatici, esclusivamente nell’ambito del procedimento di cui alla presente Segnalazione.

SI IMPEGNA A
a) comunicare, alla Camera di Commercio nella cui circoscrizione si trovano gli strumenti verificati, i dati identificativi delle operazioni di verificazione effettuate entro i termini di cui al successivo art. 6 utilizzando, nei casi previsti, il modello reso disponibile dalla Camera di Commercio sul sito istituzionale dell’Ente ovvero a provvedere direttamente al caricamento dei dati relativi alle verifiche eseguite richiedendo alla Camera di Commercio competente, l’abilitazione all’uso dell’applicativo Eureka;
b) inviare, entro trenta giorni dalla conclusione delle visite ispettive effettuate, a qualunque titolo dall'organismo di certificazione, i relativi rapporti alla Camera di Commercio, anche attraverso lo stesso organismo di certificazione;
c) comunicare, entro i due successivi giorni lavorativi, ogni eventuale variazione intervenuta rispetto alle documentazioni e alle dichiarazioni formulate nella SCIA;

Il sottoscritto è consapevole che le dichiarazioni false, la falsità negli atti e l’uso di atti falsi comportano l’applicazione  delle sanzioni penali previste dall’art. 76 del D.P.R. n. 445/2000 e s.mi. 

Luogo e data ………………………………………
Firma leggibile



A corredo della presente SCIA si allega:

· fotocopia del documento di identità del legale rappresentante;
· documentazione secondo l’allegato I al presente modello debitamente sottoscritta dal legale rappresentante.
· documentazione, ovvero dichiarazioni sostitutive di atto notorio rese ai sensi della normativa vigente, dirette ad assicurare quanto indicato  nell’allegato II al presente modello, debitamente sottoscritta dal legale rappresentante.
Il sottoscritto si impegna, in nome dell’impresa, ad osservare tutte le  prescrizioni previste dalle “Linee guida per i laboratori metrologici che eseguono la verificazione periodica degli strumenti di misura ai sensi del D.M. 10/12/2001”
Luogo e data ………………………………………
Firma leggibile


I dati contenuti nella presente dichiarazione sono necessari e utilizzati esclusivamente per finalità istituzionali. Le operazioni di trattamento saranno effettuate con l’ausilio di mezzi informatici e comprenderanno operazioni di registrazione ed archiviazione. Il conferimento dei dati ha natura obbligatoria al fine del riconoscimento.
I dati potranno essere comunicati ad altre Amministrazioni e/o soggetti pubblici e privati per esclusive ragioni di legge.
L’interessato potrà esercitare in ogni momento i diritti riconosciuti dall’art. 7 del D.Lgs. 196/2003.
Il Titolare del trattamento è la Camera di Commercio di Napoli.
Il Responsabile del trattamento è il Responsabile dell’Area.


[bookmark: _Toc373483620]ALLEGATO I
a) l’elenco degli strumenti e delle apparecchiature posseduti e ritenuti idonei per l’esecuzione della verificazione, corredati delle caratteristiche tecniche ed operative, la cui relativa documentazione deve essere obbligatoriamente conservata;
b) l’elenco dei campioni di riferimento posseduti dal laboratorio e tarati con riferibilità ai campioni nazionali o internazionali da laboratori di taratura accreditati da organismi aderenti alla European Cooperation for Accreditation (EA);
c) l’elenco del personale incaricato della verificazione periodica con relative qualifiche e titoli professionali e l’individuazione del responsabile;
d) l’indicazione dell’organismo che ha accreditato il laboratorio oppure ne ha certificato la conformità del sistema di garanzia della qualità;
e) il manuale della qualità del laboratorio, in forma controllata, corredato:
· dalle procedure di verifica periodica degli strumenti di misura, e dalle relative istruzioni tecniche, dove sono fissati gli errori massimi permessi per le varie prove;
· dalle procedure di gestione degli strumenti di controllo, dei campioni di riferimento, dei campioni di lavoro e dei relativi dispositivi di trasferimento delle grandezze con la definizione degli errori massimi permessi e delle incertezze estese massime permesse ai campioni di lavoro utilizzati nell’esecuzione della verificazione periodica degli strumenti di misura;
· dai certificati di taratura, emessi da laboratori di taratura accreditati da organismi aderenti all'EA, dei campioni di riferimento posseduti dal laboratorio;
•	dai rapporti di taratura degli strumenti di controllo e dei campioni di lavoro posseduti dal laboratorio;
f) un esemplare del contrassegno alfanumerico e dei sigilli che il laboratorio applicherà sugli strumenti di misura che hanno superato la verificazione periodica, il contrassegno dovrà essere conforme alla Direttiva del Ministero delle Attività Produttive del 30/7/2004. E’ possibile depositare il contrassegno anche in formato elettronico;
g) la planimetria, in scala adeguata, dei locali adibiti a laboratorio di verifica in cui risulti indicata la disposizione delle principali attrezzature;
h) copia dell’avvenuto pagamento del diritto annuale al Registro delle Imprese della CCIAA di Napoli;
i) evidenza del pagamento della tariffa di cui alla Delibera di Giunta n° 5 del 18/01/2008 e successive modificazioni e/o integrazioni, pubblicata nel sito internet istituzionale dell’Ente
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ALLEGATO II
1. l’indipendenza del laboratorio da vincoli di natura commerciale o finanziaria o da rapporti societari con gli utilizzatori degli strumenti metrici oggetto della verifica così come indicato dal successivo art.4;
2. che il laboratorio, qualora facente parte di un’organizzazione più ampia, con interessi diretti o indiretti nel settore degli strumenti di misura, risulta autonomo e separato dall’eventuale attività di manutenzione e riparazione;
3. che il personale incaricato della verificazione periodica sia in possesso di una adeguata formazione di metrologia legale, tecnica e professionale, di una conoscenza soddisfacente delle prescrizioni relative ai controlli e che si impegna a rispettare il vincolo del segreto professionale;
4. che il laboratorio sia accreditato, per la parte inerente l'esecuzione della verificazione periodica degli strumenti di misura, da un organismo di accreditamento aderente all'EA il quale sia firmatario di un accordo di mutuo riconoscimento e che operi secondo la norma UNI CEI EN 45003 oggi sostituita dalla norma UNI CEI EN ISO/IEC 17011;
5. ovvero che il laboratorio operi, per la parte inerente l'esecuzione della verificazione periodica degli strumenti di misura, secondo sistemi di garanzia della qualità validati da un organismo accreditato a livello nazionale o comunitario in base alla norma UNI CEI EN 45012 oggi sostituita dalla norma UNI CEI EN ISO/IEC 17021.












AVVERTENZE

La Camera di Commercio di Napoli procederà ad idonei controlli sulla veridicità delle dichiarazioni ai sensi della normativa vigente procedendo all'inoltro degli atti alla competente Procura della Repubblica ai fini dell'esercizio dell'azione penale qualora riscontri dichiarazioni non veritiere, procederà alla verifica dell’insussistenza di cause di divieto e di decadenza previste all’art. 67 del D. Lgs. 159/2011, come modificato dal D.lgs. n. 218/2012 (disposizioni antimafia) per i soggetti indicati all’art. 85 dello stesso Decreto legislativo.
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